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BUON NATALE


RAGAZZ!!!!!!!!!!!!


A TU PER ... TONNO


EDITORIALE





Sono le 17.30 di un “normalissimo” 23 dicembre…sono uscita indenne anche per quest’anno dalla corsa sfrenata “da ultimo regalo”: tutto è stato acquistato, tutto è stato speso…avrei così tante cose da fare e domani sarà proprio una giornata intensa, ma sono qui, con la compagnia silenziosa del nostro amico “Ringhio” , a spendere qualche attimo di silenzio e a fare il mio augurio. Un attimo di tranquillità che ogni anno mi impongo di trovare e che ogni anno sfugge…poi ci si accorge che il Natale passa in un soffio e un altro anno va e la ricerca del Natale “ideale” continua…


Quest’anno, però, in me c’è qualcosa di diverso…so che ci attendono una “tre giorni” non stop, divisi tra madri, suocere, fratelli, cognate…avremo sempre l’orologio alla mano per controllare che il parente non scappi o l’amico arrivi…so che sarà inevitabile e stressante, ma in fondo quest’anno tutto questo lo faccio con gioia, lo faccio con la voglia assoluta di trascorrere qualche ora in compagnia di chi amiamo, perché, purtroppo, ho capito sulla mia pelle che ogni Natale che passa potrebbe essere l’ultimo davvero sereno della propria vita e bisogna goderselo in pace e non rimpiangere nulla…non mi importa dell’antipasto, del cappone o del panettone…se potessi li sostituirei con una grande tombolata e con un sorriso, con l’allegria più infantile dell’aprire i propri piccoli pacchetti, che tante corse ci sono costati, sperando che la gioia di un niente, di un dono semplice sia sufficiente a riempire ogni buco nel cuore…e vorrei dimenticare che quest’anno ci sia stato…e tornare per un attimo, per un istante solo, tutti insieme, tutti insieme…ma i miracoli, amici, succedono soltanto sulla 34° strada o nei film, i miracoli accadono nelle favole, i miracoli avvengono solo nei nostri cuori…e così, dentro di me, questo sarà un Natale stupendo e non ci saranno sedie vuote…mai!!





Auguri di cuore!!





SPAZIO MUSICA


A cura di Ivo(detto Knopflitztchech)


(Con.alby…e’ in ferie)


Ciao a tutti quanti gli amici lettori de "IL TONNUTO". Mi presento;  sono Ivo, e, solo per questo mese, sono stato chiamato a sostituire quello che qui in redazione viene definito il "mitico Con.Alby". Ho potuto ammirare il notevole lavoro del "mitico", e devo dirvi con tutta sincerità che non so se sarò all'altezza di tale sostituzione... voi leggetemi e prendetemi per uno di passaggio, che non lascerà tracce e che, probabilmente, non leggerete mai più.


Vi vorrei parlare di un autore che di sicuro nessuno o quasi tra voi avrà mai sentito nominare.


I redattori, al momento di darmi il compito di sostituire il "mitico", mi hanno consegnato una copia del Cd di questo autore che io già conoscevo, ma, che, sinceramente, non pensavo fosse così famoso qui in redazione (anche se, a dire il vero, di cose strane ne girano parecchie tra 'ste mura).


Ritornando a noi, vi parlerò di un artista di nome Mariano Deidda. 


Che ci crediate o meno quest'artista dalle origini sarde è stato in testa alle classifiche di vendita in Portogallo per mesi filati tra febbraio e aprile di quest'anno; e proprio in Portogallo è più famoso di Pavarotti.


Cosa strana, penserete voi, che un artista non è molto conosciuto in Italia, ma resti super ascoltato altrove.


Invece, non è poi così strano se considerate che, il suo album, che tanto successo ha avuto si intitola "Deidda canta Pessoa".


Pessoa, a titolo informativo, per chi non lo sapesse, era un poeta portoghese, che a ragione è ritenuto da molti il maggior poeta del '900. Mariano non ha avuto remore, a da amante della terra portoghese, e della sua gente è entrato in simbiosi con un popolo, la sua terra, e poi il suo maggior poeta.


Ha quindi rivisitato l'opera di Fernando Pessoa trovando autentiche gemme di poesie che ha poi musicato e cantato per regalarci qualcosa di veramente unico.


Già un altro autore italiano, ben più famoso di Mariano, cioè Vecchioni aveva cantato le gesta del grande poeta portoghese in una delle sue canzoni più belle, "Le lettere d'amore". 


Il filone musicale che ripropone poesie in melodie è sempre un arma a doppio taglio; la bellezza della poesia può essere pareggiata da una composizione musicale a sua misura??? 


Il tentativo di Deidda è quindi senza dubbio da apprezzare, ed il risultato esalta in modo chiaro sia la composizione poetica di Pessoa, sia la vocalità di Mariano, così come del resto la costruzione musicale. 


Il cd viene distribuito in Italia da una piccola "Major", cioè la I.R.D.; non vi dovrebbe quindi risultare difficile riuscire a reperirlo.


Tuttavia, se qualcuno ne volesse sapere di più, consigliamo una piccola visita al sito internet di Mariano all'indirizzo 


www.marianodeidda.com


Indubbiamente una piacevole scoperta musicale... ma anche letteraria, se è vero che Pessoa ti può incantare nel breve spazio di poche righe.


Il prossimo mese l'amico Con.Alby al rientro in attività vi proporrà sicuramente qualche "leccornia musicale"; io vi lascio, e lasciandovi, vi segnalo un sito dove gli amanti della "Solomusicaitaliana" potranno scoprire una rivista di musica veramente eccezionale: andate su 


www.lisolachenoncera.it


e stupitevi!!! 








 “Le scoperte del… TONNO”


BANDABARDO’


Il gruppo toscano dei BANDABARDO' si è imposto in questo autunno musicale italiano come uno dei gruppi in maggior crescita nel sottobosco della musica d'autore.


Con il loro quinto album dal titolo "BONDO BONDO" sono infatti riusciti ad entrare (anche se solo per una settimana) nella superclassifica di Sorrisi e canzoni nello scorso mese di ottobre. Un po' come fece lo scorso anno il nostro DE SFROOS i toscani hanno fatto una toccata e fuga nelle classifiche settimanali degli album più venduti, tuttavia, questa toccata e fuga ci è stata utile per riuscire a recuperare il loro "BONDO BONDO"... 


Che dirvi, si tratta, indubbiamente di una prodotto di valore, il ritmo è buono e diverse canzoni si rivelano subito vincenti; delle tredici canzoni che compongono l'opera merita senza dubbio una citazione "1, 2, 3 stella" che rievoca in modo direi abbastanza affascinante il famoso gioco che si faceva da bambini del... "... chi si muove è perduto"... proprio una bella canzone che i Bandabardò dedicano a Dave McTaggart, fondatore di Greenpeace.


Ecco in dettaglio le canzoni dell'album:


1) RIASSUNTO 2) SETTE SONO I RE 3) 1,2,3, STELLA


4) IL PRINCIPIANTE 5)LES PLUS BELLES FILLES 6) NON SARAI MAI 7)IL TRENO DELLA LUNA  8) FINE DELLE DANZE 9) GOMEZ 10) PINTO STEFANO 11) PASSERA' LA NOTTE 12) RUMORE DI FONDO 13) FORTUNA.


Come detto, si tratta del quinto album della band toscana; in ordine di tempo sono stati pubblicati: "IL CIRCO MANGIONE", "INIZIALI BI'-BI'", "MOJITO FOOTBALL CLUB" e "SE MI RILASSO COLLASSO".


Da notare poi che nell'album "IL CIRCO MANGIONE" in una canzone dal titolo"W FERNANDEZ" canta un certo Piero Pelù all'epoca (1998) leader più che mai dei mitici LITFIBA... il che, la dice comunque lunga sulla qualità "a prescindere da tutto" dei prodotti sfornati periodicamente dalla BANDABARDO'.


Il consiglio, è sempre quello, provate a fare un giro sul loro sito ufficiale:


www.bandabardo.it


tanto per capire con chi avete a che fare... e poi, magari, fateci sapere cosa ne pensate.


Per la cronaca il loro ultimo cd "BONDO BONDO" viene venduto a 14,90 euro. Sono ben spesi se amate un po' di musica "alternativa", in ogni senso.








LAUREATONNO PER TEO!!!!!


Complimenti dottor Teo. Venerdì 13 dicembre 2002 il nostro amico Matteo- Teo - è diventato dottore in economia e commercio con l'ottimo risultato di 107 su 110. Abbiamo festeggiato insieme in una stupenda cena che il grande Teo  ha offerto ai suoi amici... una cenetta speciale davanti a buona birra, coca, acqua, e spumante... una cenetta tra amici di quelle da mettere nel grande libro dei ricordi perché proprio speciale, e per un’ occasione importantissima. 


Complimenti dottor Teo...e complimenti alla tua Silvia per l'ottima organizzazione di tutto quanto si può organizzare in occasioni del genere; in fondo assieme a persone speciali possono trovare posto e restare solo persone altrettanto speciali!


Un'altra tappa della vita è passata ... è ora di ripartire per nuove mete... come canta il De Sfroos, e, un po’ modificandolo... "E semm ripartii"


Ciao Teo!!!!!!!!!!! 











TONBUK


R. Bach: “LE STORIE DEI FURETTI. Salvataggio in mare.”


Ed. Rizzoli





Una favola…una favola che ogni tanto fa bene al cuore leggere…e quale occasione migliore di qualche giorno di vacanza può esserci?


E così ecco qui la “combriccola” dei furetti soccorritori, con il comandante Bethany al primo posto, giovane furetta che ha lottato tanto per realizzare il suo sogno: diventare soccorritrice e riportare in salvo, a bordo del proprio battello, chiunque si areni nel mare della vita…


Tutto qua…ma ovviamente il tutto è condito dallo stile inconfondibile del Bach del “Gabbiano Jonathan Livingstone” (e chi non l’ha letto, almeno una volta nella vita?).





E così vi lascio con la frase introduttiva del libro, che sia il migliore augurio per queste Feste e per l’anno che sta iniziando: “Dà più gioia salvare una vita che lasciarla morire; è più nobile soccorrere chi è in difficoltà, invece che abbandonarlo alla propria sorte.”





Meditate, gente, meditate: è solo una favoletta???





CHI C’ERA AL PALAMEDA LA SERA DEL 22 DICEMBRE 2002… E CHI NO…


Per il concerto del mitico De Sfroos la sera dello scorso 20 dicembre al PalaMeda la nostra formazione di desfans era così composta: Chiara, Marco, Warren Clara, Paolino, Lele, Vanessa, Gall, Carlo, Elisabetta, Mauro... sul posto già c'era (e come poteva essere altrimenti) il mitico Fabrizio "Faz".


Lì ho poi incontrato altri amici di tempi diversi... e il mitico "socio" di MUSICALLAGOLO   (il mio negozio di Cd preferito)...


Come sempre è stato uno spettacolo autentico.


Quest'anno solare 2002 siamo riusciti a vedere il nostro Davide dal vivo solo 2 volte... in aprile a Cantù... era un altro tempo... in mezzo tanto buio e poca luce...e poi...poi l'altra sera è esplosa tanta roba... tanta roba che c'era dentro e voleva uscire... abbiamo cantato e ballato come nei tempi passati... abbiamo ballato e cantato e ci siamo proprio divertiti... i soliti grandi amici e qualche nuovo aggiunto... mi piace... mi piace...le ore di  un concerto con questi amici valgono almeno cento, mille  delle altre ore... da qui a venti o trent'anni cosa resterà dei nostri 20 o 30 anni...  Vorrei veramente che a tutti restasse il sapore di questi balli, di questi canti... 


Proprio venerdì scorso con il Corriere della Sera vendevano un film che da anni la Tv non trasmette più... ci sono un Diego Abatantuono e un Fabrizio Bentivoglio giovanissimi... il film si intitola "Marrakech Express" film del lontano (1989)...C'è qualcuno tra voi che se lo ricorda?? In breve è la storia di un gruppo di quattro amici che si ritrovano dopo dieci anni e devono recarsi in Marocco per aiutare un quinto amico apparentemente rinchiuso in un carcere del posto per problemi di droga.


Un film talmente bello ed ispirato che il trio Aldo Giovanni e Giacomo ha spudoratamente copiato nel loro "Tre uomini ed una gamba" l'idea della sfida a calcio per il possesso della gamba (in "Marrakech" la disputa era per un tubo di scappamento... sulle onde emotive evocate dalla splendida "La leva calcistica della classe '68" del grande De Gregori)....


La storia di quest'amicizia lunga più del tempo e dei fatti di una vita è l'augurio supplementare che vorrei fare a tutti quanti voi amici che quella sera eravate al Palameda; sempre, dopo una così bella serata, mi viene questa cosa da scrivere o dire... quindi probabilmente magari l'avrete già letta o la leggerete ancora...insomma,  che i nostri canti e balli insieme riecheggino per sempre nel tempo... per tutto il tempo... che il tempo ci darà.





DEDICATO A QUELLI CHE SONO PARTITI


E DA QUALCHE PARTE SONO ARRIVATI...


ANCHE A QUELLI CHE SONO TORNATI...


MA SOPRATTUTTO A COLORO CHE SI 


SONO PERSI PER STRADA ASPETTANDO


L'ULTIMO LANCIO DI DADO...


(DAVIDE BERNASCONI)











L’AMICO FAZ SUL CONCERTO DEL 22…


Saluti Tonnuti !


Vi inoltro anche a voi questa mail che ho inviato a Maxxer il gestore di


CAUBOI.IT


Se vorrete rivedere qualche immagine di ieri, la trovate qui.


Purtroppo la qualità è bassina.


Grande concerto comunque.





Vi mando anche una foto che ho fatto all'inizio al vostro gruppo (subito


dopo che ci siam visti)


ma non avendo usato il flash, è terribilmente mossa.





Ciao. BUON NATALE a tutti !





-----Messaggio originale-----


Da: Fabrizio Cesari ^òò^ [mailto:fabrifox@libero.it]


Inviato: domenica 22 dicembre 2002 2.19


A: Maxxer@Tiscalinet.It


Oggetto: foto di Meda by FaZ





Ciao Maxxer,


se vi può interessare ho delle foto di Meda di ieri.


Gran bel concerto, anche se io li preferisco all'aperto per acustica (ma


essendo dicembre l'è mei insciii).


Ne ho messe una decina su una mia pagina:





http://digilander.libero.it/fafox/dvds_file/dvds_meda.htm





qui in tot sono sulle 250 Kb; se per caso te ne interessa qualcuna in


versione non compressa o tagliata dimmelo


che non ho nessun problema a passartela.


Copiale e ritoccale come ti pare, se può servire a cauboi.it


Te ne invio ora solo 1, quella del brindisi che ha fatto.


Nella mia pagina c'è la stessa con un ritocco differente.


Purtroppo su 70 foto che ho fatto se ne salvano una dozzina e buone sono


pochissime.


La mia macchinetta digitale non è fatta per il buio...


Saluti.


Grandi CAUBOI.


Buon Natale.





(Grazie degli adesivi che mi sono arrivati a casa)





------


PS: Il concorso delle foto com'è andato ? Volevo inviarne anch'io qualcuna


ma ho trovato soggetti da fotografare solo per l'album "Manicomi". Per le


altre è molto difficile.








GRAZIE ALL’AMICO FAZ… COME SEMPRE, PER MOTIVI DI SPAZIO/TEMPO (ALTRIMENTI META’ UTENTI NON RICEVEREBBERO IL TONNO PER INCAPIENZA DELLE MAILBOXES) LE FOTO SONO DIPSONIBILI A RICHIESTA… OLTRECHE’ SUL SITO DI FAZ!!!!


C’E’ POSTA PER TONNO





Massimo Cotto è una figura di assoluto rilievo nel panorama del mondo radiofonico italiano. Il suo programma di musica Hobo in onda su Radio Uno ogni giorno dalle 13,35 alle 14,00 è un autentico CULT… In una puntata ha ospitato anche il Nostro Davide Van De Sfroos.


Tutti gli autori di maggior successo Da Zucchero a De Gregori, da Bersani a Finardi ai Pearl Jam ecc. ecc. sono stati ospiti del suo programma.


Un giorno, grazie a lui abbiamo scoperto un musicista incredibile: Mariano Deidda; a questo proposito un giorno gli abbiamo scritto… e lui, ci ha gentilmente risposto.


 





From: Cotto Massimo <m.cotto@rai.it>


To: "'tonnuto'" <tonnuto@tiscalinet.it>


Subject: R: varie e diverse


Date: Thu, 12 Dec 2002 09:46:14 +0100





Grazie delle belle parole e di aver scritto.


mi piacciono molto i Sulutumana, il cui unico limite è aver inciso poca


roba. Mi segnali pure nomi che le piacciono; mi metterò alla ricerca.


Massimo Cotto








Da: <fabrifox@libero.it>


A: tonnuto <tonnuto@tiscalinet.it>


Oggetto: Ci si vede il 20. Intanto leggete...


Data: lunedì 2 dicembre 2002 14.58





Tra premi, polemiche e cinquantamila dischi venduti, è


stato l’anno d’oro per il cantautore lombardo


   Davide non va più di frodo


  Il successo di Van De Sfroos è esploso ben oltre il lago di Como


  


Milano. Premi, polemiche e decine di migliaia di


dischi venduti: il 2002 è stato l'anno di Davide Van


De Sfroos. Il cantautore proveniente dalla regione del


lago di Como, tra Valtellina e Svizzera, è diventato


uno fenomeni della musica leggera italiana, riuscendo


a raggiungere un vasto consenso di pubblico e critica


attraverso canzoni in "laghee", la parlata della sua


terra. Un successo sancito dalla Targa Tenco 2002 per


il miglior disco in dialetto, "... E semm partii", cui


seguirà nel gennaio prossimo un cd registrato durante


il tour del 2002 (che il 12 dicembre toccherà il


Teatro Tenda di Verona). Davide (di cognome fa


Bernasconi e Van De Sfroos, il nome che ha scelto per


se stesso e la sua band, significa 'van di frodo',


tipica attività praticata nella sua regione) ha


commentato così l'assegnazione della Targa Tenco. «La


decisione del Club di darmi un tale riconoscimento mi


far star bene perché penso che in passato lo stesso


premio è andato a De André, con un classico della


nostra tradizione dialettale come "Creuza de ma". Mi


riempie di gioia anche perché è il segnale che il


dialetto, sempre più, non è solo il napoletano (per la


verità il Tenco ha premiato anche Maria Carta,


Gualtiero Bertelli, i Pitura Freska, i Tazenda, ndr) ,


ma è quello delle mille voci diverse che popolano


l'Italia. Interpreto quindi questo premio come un


riconoscimento, un'apertura alla diversità e ai


dialetti che ci appartengono». 





Un altro riconoscimento glielo ha dato il M.E.I., il


Meeting delle Etichette Indipendenti. Van De Sfroos è


stato giudicato il miglior artista dell'anno per


interesse suscitato e vendite. 50.000 copie non sono


infatti affare da poco per un album, "... E semm


partii", autoprodotto con l'etichetta Tarantanius,


senza la distribuzione di alcuna major. «Riguardo al


disco d'oro e alle 50mila copie vendute, sono ancora


più contento», ammette Davide. «Questi non sono


critici abituati ad ascoltare musica, ma 50mila


persone, gente di tutti i giorni. Questo traguardo lo


dobbiamo a loro, ed è bellissimo perché è come se si


chiudesse un cerchio. Io pesco dalla strada e alla


strada restituisco. La gente ha capito la mia onestà e


ha premiato me, lo staff che lavora con me e tutti


quelli che mi hanno aiutato a registrare il disco. Il


disco d'oro quindi è una medaglia che tutti loro


potrebbero mettersi al collo. È il successo di quelli


che non accettano le omologazioni, che scelgono ciò


che vogliono ascoltare e senza sottostare agli input


delle radio e delle tv che contano». 


Di fronte a queste cifre e alla valenza artistica


delle canzoni, sbiadisce la polemica su Van De


Sfroos... leghista o meno. «I giornali scrivono che io


partecipo a tutte le feste della Lega, ma non è vero.


Sono un personaggio così anarchico che rifiuto anche


la A di anarchia per non avere nessuna etichetta. Mi


concentro troppo sulla gente per mettermi a guardare


queste cose. La cosa più leghista che ho fatto - e il


giorno dopo, secondo alcuni, mi sarei dovuto


costituire - è aver cantato in un passaggio televisivo


di Rete 4, durante la passerella di Miss Padania.


C'erano queste qua vestite di verde; era un concorso


di bellezza ed ero più imbarazzato per quel 'Miss


Qualcosa' che per altro. Poi, effettivamente c'era il


disegnino verde, ma io ero lì a cantare "Treno,


trenu", una canzone su uno che aspetta un treno


fantasma. Ero lì un po' perché sono pazzo e un po'


perché volevo provocare. Era diventata una cosa


insostenibile. I giornalisti parlavano con me un'ora e


poi tutto si riduceva in quattro trafiletti dove


dicevano che non ero leghista e che ero contro la


Lega. Non è vero: io sono un cantautore di storie; non


sono né pro né contro. È che i giornalisti avevano un


boccone troppo ghiotto, ma il disco non l'hanno


nemmeno ascoltato e non sapevano neanche chi fossi.


Hanno scritto il primo articolo, chiamandomi mi pare


"il cantautore leghista". Be’, se mi dici "padano", è


un termine geografico e ci posso credere, ma se mi


dici leghista, mi dici che sono fascista, comunista,


interista, milanista... Cosa che non è vera. E


comunque non sono neanche milanista, perché tengo per


il Como». 





TELEFILM “CULT”


MORK & MINDY


USA 1978 - PUNTATE 92 DA 30' MINUTI CIRCA L'UNA E 3 DA 60!


Ditemi!!!Ditemi!!! Ditemi chi di voi alla vista del protagonista del film "L'ATTIMO FUGGENTE" non ha detto ..."hei... ma quello è il mitico MORK!!!".


Il ruolo di Mork è stato infatti il primo ruolo di grande successo interpretato da quello strepitoso attore che risponde al nome diRobin Williams.


Chi tra voi lettori ha più di 25 primavere sulle spalle si ricorderà certamente di questo telefilm.


In breve è la storia di questo MORK, extraterrestre proveniente dal pianeta ORK con la sua astronave a forma di uovo, venuto sulla terra per capire qualcosa in più sul nostro pianeta e sui suoi abitanti. In ogni episodio il nostro extraterresttre impara  qualcosa del mondo umano e poi ne fa rapporto al suo capo Orson.


Giunto dunque sul nostro pianeta MORK trova alloggio a casa di Mindy McConnel, giovane commessa che diventerà la sua migliore amica e, poi, anche di più, diventandone addirittura moglie..


La grande gestualità di Robin Williams contribuì all'incredibile successo di questo telefilm. Nella stagione televisiva 1978/1979 la sit-com in oggetto risultò essere la più vista di tutti gli States, e sempre nel 1979 Robin Williams vinse un GOLDEN GLOBE per la sua performance.


Quello che, forse, non tutti sanno, è che il telefilm nacque da una costola di HAPPY DAYS... infatti, Mork apparve per la prima volta proprio in una puntata del mitico HAPPY (per l'esattezza "Fantascienza per Fonzie") dove l'extraterrestre doveva rapire il povero Richie Cunnigham. La puntata si rivelò un successo incredibile di ascolti... tanto da far nascere una serie tutta per il mitico Williams... 


Vi ricordare il saluto di Mork??? !!! No???!!! Ma dai!!!!


Nano .nano-... a tutti.








MONDO  RINGHIO!!!!





Bentrovati ragaz!!


Questo mese è inevitabile, vi proporrò le mie considerazioni sul vostro Natale.


Magari non vi faranno piacere, magari vi faranno pensare... certamente non potrete dire: "Ringhio mente!!"


Ho potuto osservare per la prima volta quanto siate bizzarri in questo periodo dell'anno. Qui ho visto passare avanti e indietro tutta una serie di pacchetti e pacchettini, ho visto sacchetti dei più diversi supermercati, segno che i capoccia redazionali hanno girato parecchio in lungo e in largo alla ricerca dei loro regali. Infine ho visto impacchettare tutto quanto in una serie abbastanza interminabile di doni ben lustrati. Insomma il vostro Natale si risolve spesso in un affare, soprattutto per i commercianti, di tutti i tipi... dai piccoli negozi che vendono CD fino ai grandi ipermercati... vanno bene solo e soprattutto loro. 


Visti da qui, come sempre, sembrate ben strani... Tra i molti giornali che si leggono in questa casa, nel mese di dicembre, non ce n'è stato uno che uno che non abbia tempestato i suoi lettori con pubblicità di tutti i tipi... in qualche caso anche ingannevole!!! Indubbiamente, dietro il Natale  "spirituale" si nasconde un grande magna-magna, nel quale senza nessuna offesa per nessuno, vedo l'essenza di un vuoto infinito. Dietro i lustrini del Natale "Occidentale" si nasconde il vuoto, profondo e senza apparente fine. Certo, penserete voi, facile dirlo, in una sorta di giudizio "universale"... ma se ci pensate non è che io sia poi tanto lontano dalla realtà... In questo periodo dell'anno, leggo, aumentano i piccoli furti e scippi... comprensibile... comprensibile...  Infatti, chi ha da spendere spende... chi non ha da spendere, ma non si arrende all'idea, cosa fa??? Semplice, ruba... tanto, è Natale... tanto in questo periodo si può giustificare... 


In questo contesto attuale non ritrovo lo spirito del Natale che ho letto in un piccolo libretto di recente... "Un canto di Natale" di Dickens...Dopo averlo letto ho assaporato il gusto di un Natale come quel libro me l'aveva fatto immaginare... un Natale pieno di sapore di vecchie cose, un po' da  "noci e mandarini", un po' da nebbiolina e neve ad ogni cantuccio...


Poi mi avete fatto vedere il Natale, così com'è, e ora sono profondamente deluso, proprio per com'è... o, forse (per meglio dire)...per come non è.


Un abbraccio e un saluto... e, nonostante tutto che sia un Buon Natale e che l'anno nuovo vi dica bene!!!!De la puta madre!!!!





O E’ NATALE TUTTI I GIORNI… O NON E’ NATALE MAI….





Alcuni anni fa da una geniale intuizione del duo formato da Lorenzo Jovanotti e Luca Carboni nacque una piccola canzone sulla musica di  "More than words" degli Extreme. Sicuramente il nostro critico musicale, il mitico Con.Alby l'avrà presente; ma credo che anche molti altri tra voi che leggete il TONNUTO avrete ben presente quella canzoncina... bene... bene... parto da lì per farvi i miei migliori auguri... parto dal suo testo semplice eppure così pieno di significato, banale eppure così attuale...


La canzone contenuta nell'album "Diario Carboni" è datata 1992 (dieci anni fa gente... dieci anni fa!)





O E' NATALE TUTTI I GIORNI





è quasi Natale e a Bologna che freddo che fa


io parto da Milano per passarlo con mamma e papà


il mondo forse no non è cambiato mai


e pace in terra no non c'è non ci sarà


xchè noi non siamo uomini di buona volontà





non so xchè questo lusso di cartone


se razzismo guerra e fame ancora uccidono le persone


lo sai cos'è dovremmo stringerci le mani


o è Natale tutti i giorni o non è Natale mai





intanto i negozi brillano e brilla la TV


le offerte speciali e i nostri dischi si vendono di più


il mondo forse no non è cambiato mai


ma pace in terra forse un giorno ci sarà


xchè il mondo ha molto tempo, ha tempo più di noi





intanto noi ci facciamo i regali


il giorno che è nato Cristo arricchiamo gli industriali


e intanto noi ci mangiamo i panettoni


il giorno che è nato Cristo diventiamo più ciccioni


lo sai cos'è dovremo stringerci le mani


o è Natale tutti i giorni o non è Natale mai.





Non ritengo sia il caso di aggiungere altro... che sia un Buon Natale... stringendovi le mani.











TON’T REMEMBER (AGENDA DI GENNAIO)


�
 �
�
�
�
�
 �
10�
gennaio�
ANGELA�
Auguroni all'amica Angela�
�
 �
19�
gennaio�
PAOLINO�
Auguroni al nostro mitico Paolino�
�
 �
22�
gennaio�
MIRKO�
Auguri all'amico Mirko�
�
 �
26�
gennaio�
BETTY�
Auguroni alla nostra cognatina�
�
 �
28�
gennaio�
BETTY�
Auguri alla nostra Mitica Direttrice�
�
 �
29�
gennaio�
JOE�
Auguri al mitico Joe.Siro�
�
 �
 �
 �
 �
 �
�
 �
 �
 �
 �
 �
�






 UN NUOVO ANNO… O UN ANNO NUOVO


Ogni anno che finisce ci impone un bilancio da fare... un bilancio per archiviare questo 2002 e per dare un primo sguardo, incuriositi, al nuovo anno che sta per arrivare.


Credo che il procedimento di bilanciare fatti e accadimenti personali di ogni anno sia una cosa (credo) abbastanza comune. Non so se per voi sia una cosa normale; a me da sempre viene naturale.


Quest'anno che finisce è stato un vero e proprio disastro... gli accadimenti tragici che l'hanno accompagnato lo lasceranno per sempre marchiato ad inchiostro indelebile come il peggiore dei 32 ormai alle spalle; è forse per quello che attendo con impazienza l'inizio di questo nuovo 2003... come se fosse un colpo di spugna con cui cancellare un pessimo 2002. So bene che questo non è possibile, e che gli accadimenti della vita lasciano dietro degli strascichi che non verranno mai cancellati... in fondo nella vita presto o tardi a tutti tocca passare per porte che non si vorrebbero mai aprire...


Ma in fondo voglio veramente credere a un anno nuovo che vuol dir vita nuova, anche se, ovviamente non potrà mai far dimenticare quel che la vita ci ha tolto.


Il tempo di farvi pensare a come è stato per voi quest'anno 2002 e vorrei poi sapere quanti tra voi  hanno trovato in questo anno quello che cercavano, quanti hanno inseguito un risultato poi ottenuto, quanti hanno fatto di tutto per andare, dare, fare, baciare, lettera, e testamento...


Ci sono cose che vanno fatte in certo momento, o non farete mai più... e ci sono cose che dovete dire finché ne avete l'ispirazione, altrimenti, rischiate di non poterle mai più dire, o perlomeno, non con la stessa convinzione... in ogni anno ci sono "lasciate perse" oppure "perse lasciate"... in generale può essere solo il fato che ci può ostacolare, per il resto... per sapere come sarà per voi questo 2003 che arriva non dovrete far altro che mettere il naso fuori dalla vostra porta la mattina del 1 gennaio... ecco, la prima cosa  o persona che vedrete condizionerà la vostra annata... non ci credete??? Provate... e che Dio... ve la mandi buona!!!








DEDICATO A ...


QUESTO TONNUTO E’ DEDICATO AL NUOVO ANNO CHE INIZIA, E’ DEDICATO A QUESTO 2003 CHE PORTA CON SE’ TANTA SPERANZA…


QUESTO TONNUTO E’ DEDICATO A TUTTI VOI CHE LEGGETE PERCHE’ POSSIATE ESSERE SERENI E FELICI E PERCHE’ SEMPRE OTTENIATE DALLA VITA QUELLO CHE DESIDERATE…


QUESTO TONNUTO E’ DEDICATO A QUANTI NON HANNO SPERANZA…PERCHE’ LA POSSANO RITROVARE E PERCHE’ CI SI ACCORGA CHE SONO POCHE LE COSE CHE CI SERVONO VERAMENTE…


QUESTO TONNUTO E’ DEDICATO AL 2003.


 


PREVIEW... 


 NEL PROSSIMO TONNO   L’AMICO CON.ALBY CI PRESENTERA’, COME SEMPRE SOLO BUONA MUSICA… NELL’AMBITO DEL TONNUTO ALTERNATIVO PARLEREMO ANCORA DI DEIDDA…E RINGHIO SE LA PRENDERA’ CON QUALCUN ALTRO…





QUESTO NUMERO DEL TONNUTO E’ STATO CHIUSO IN REDAZIONE ALLE


ORE 18,00  DEL GIORNO 23/12/2002 





HANNO  FATTIVAMENTE COLLABORATO A QUESTO NUMERO (E NOI LI RINGRAZIAMO) :





L’ESPERTO MUSICALE ALBERTO


IL PORCELLINO D’INDIA RINGHIO





RINGRAZIAMO DI CUORE ANCHE TUTTI GLI AMICI CHE CI HANNO SCRITTO E A QUELLI CHE MAGARI VOGLIONO SCRIVERCI …MA ANCORA NON HANNO TROVATO IL TEMPO PER FARLO… SCRIVETECI!!!


CIAO RAGAZ!! 








IL NOSTRO INDIRIZZO E’  tonnuto@tiscalinet.it


SCRIVETECI ! ! !


ARRIVEDERCI AL 31/01/2003 CON IL NUOVO NUMERO


